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«La ilemoeraisla ha dato II «liu plaano 
al pattò di tuQe par la dlfFaalone della 
eoltara Btiionale ; badi eaaa di non 
desiare la aga energia eaelnaWamonte 
la all'agitazione pel aiiffraglo agli anal 
fabett, abe potrebbe rìaolTeral nel-
rinalbarars la bandiera dell'ignoranza». 

Goal Ettoi'e Saeohi ehe pare aTO*a 
data la saa adesione Inooaditionata al 

Srtnolplo «he informa l'ngitatlone pel 
ttin'agia nniTereale, ohe gik la rarle 

'oenaalooi dalla tribuna parlamentare « 
nei pubhllm oomizi, aveta laoidamento 
affermato ohe il nnoleo del paftito ra-
ditale è nulla sofranitk popolare, e 
ohe è preeipao dovere della demoera-

' zia operare' nel aenao ohe eaaa (rari 
la a«a plb ampia eaplioaiioue, aCUnahè ; 
tutti gli Interatai abbiano una «ooe j 
nella rappregen'.anta nailonale, — eoal 

• Kttore Saeshl obindera il tuo artioolQ 
tu ( L'agitazione per il aRffrsgio nni' 
Tarlale >• . 

Le qtiall paròle mentre tono l'Indiai 
diana aeria preoeoapazlone dello apirito 
0' di uno «tato di dubbio sulle oonee-
guAnta ultime di una riforma di tale 
portata, H riiipl̂ TOnij.ln uU òisnito: alla 
demtfara^a di: iiaR distrarre fn qneata 
agitazione io sue energie feconde di 
beneaaere por il popolo, e di non de-

. .Tiare ,U sua' ôjfierà. riTolta olla diSa-
rvalbtl£dbl aìp«M.'.. n >;' .;.! 

B uessono li qnale, langi 'dal ferr 
maral ajlà snperBeie aippariaoente di 
questa agitazione, Toglià penetrarla. i'p 
addentro e misorsrue tntta la portata, 
potrii ritenere inglnttitliiati o infondaÈ 
qualunque perplesaitii d' animo. 

B se ann agitazióne por l'allaf'gà-
mento del snffragio agli analfabeii, ai 
rlsolTeaeo ad un» aonVeesiooa all'anal-
{at)etismot ': 

Chi puA pprra in dubbio ohe attrj 
buendo la enpaoitk elettorale agli anal 
(abeti, si toglie loro ano stimolo (non 
ì'^niso, ma aerto non insignlAoante) ad 

"isirairsi! 
Ma allora la demoorazla, ohe è algqi-

floazione di beneaaere eoonomioo, di è-
leTaziona morale, e sìmbolo diinoa di 
«aliarci :-r-U demoora<ia:al.pcp8tbrabl)e 
a faTÓrire un niiaTo rigoglio.ded'anal-
fabetismo-,' a dare' un irlgofoad' impalSD 
a qnesto male ohe ogni altro afanza, 

L'anaKabetiamo I Boso il oemioo, ohe 
Iniidia 11 noitro buon nome nazionale, 
obo oì pone, a fianco della Spagna nel 
DOTOCO della nazioni OITIII, ohe aTTelèna 
le,pare fonti della rita nazionale. 

Eooo li nemioo I Baso ra sombattuto 
doracqae e tempre con Tigoria d'Intel 
letto i» tenatSIn. di propositt/.l^on biaogna 
dargli trejjaa ; neesuna conoesaione far> 
gli, aia pare avendo di mira alti intenti 
politisi. Ogni oomprameaao, ogni' debo­
lezza è nn errore fatale le cai oonae-
gaenze sono ìneatimabili. 

Bppnre le preooonpazioni di Bttore 
Saochl ; l'oacuro perioolo ohe presenta 
lo sprigionarsi e t'espandersi tnmultua-
rlo di energie non disoipllnate e punto 
educate, da una massa grigia di anal­
fabeti ; il dilagare disn malscbe è do­
lore nello stesso tempo e Torgogna; 
tutto qnesto ed altro ancora lascia per­
fettamente indifferente lo sorittoré delle 
«Note in Taccuino» del Tempo. 

Ilquale ritorna all'aasalto, e reite­
rando l suoi colpi, (sono abili ed ele­
ganti spanti schermistici di uiio spirito 
sattììe ed aristocratico) non si perita 
di affermare e sostenere che i timori, 
i dabbl, le preoccupazioni sono fuori 
di luo^o in qaesta agitazione. 

L'analfabetisipa 6 il nemlcot Ma no I 
ma noi Non'è pòi'gran mate se TI 
sono IndiTldni 1 qnali non sanno né 
leggere né acrlTere. L'analfabetismo 
non 'À poi quella piaga coai orrenda 
ohe comunemente ai crede! Saper leg­
gere e aorlTere i una dote inconelu-
dante; è nn errore credere che la oa-
pacitii elettorale sìa determinata dal 
n'oniesaere analfabeti. 

G l'Intellettuale e raffinato aorittora 
del Tèmpo troTa adegnose parole con­
tro la mìaerabile licenza elementare 
lnferior«,-jilb«i'iliKoiaia i'i!Ìtò'«C)i! ohi ne 
è fornito, gapur saat̂ aboochiare II pro­
prio nome. l'er esaora logici (i gusti 
dell'intellettngle si manifestano) biao-
gàerebbe conferire la ,captcitii eletto-
toralo solp a quelli forniti di coltura' 
saperioro, 

Danquo è OTidente ohe. l'arguto acrii-f 
tore ignora, o mostra d'ignorare- neî  
gioco dejln poj'émica, a quàlealta si \\ 
gnificazione aaanrga II aaper leggere eì 
..aorÌTéiiO. ; 
f, Sé l'anal^botismo si riducesse solo,, 
al non saper soifraboqchiaKe il proprio ' 
nome, Via, non costìtuirebbf ppi aq malel' 
cosi orrenda, a noi non saremmo qui' 
a discutere, ma egli al arrebbe al suo 
fianco la aqmbattere par 11 suffragio 
agli itìiil»à6ètlJU!ll '.' iiiiii'- 'i.'.iy 

Ma.-pci|!h6 tappiamo iikf>, l'anilfabe-

tÌAma ò la tenebra flt.illo intalU t̂to, la 
marta dello «perito, l'abraliruanto delio 
amane facoWii, h m4noiinzi di nnn 
funzione per l'atrofia d'un organo, una 
dim'nuzion<ì nella dignità di aoiao, una 
fatale incompiutiizza dello spirita, ~ 
non daremo il nostro appoggio ad una 
agitazione ohe cospiri a perpetuare o 
tanto peggio a dare impulso all'analfa­
betismo. 

B se conTeniamo col Tempo che 
ohi ha conaoguito la licenza elomeoiare 
inferiore non diventa no Mscchiatelli 
della politica, abbiamo però la isanTin 
Kione ohe egli oasendo in possesao di 
nn mezto it oomunioisione tiiie all'a­
nalfabeta manca, è in grado di parte 
cipare più di quest'ultimo alla complessa 
Tita soaiale; e nella Tita di relaziona, 
è fuor di dubbio, ohe rappresenta nn 
Talora sociale più alto di qaallo aha non 
rappresenti l'analfabeta. 

Oli è peroiò che noi ora a sempre 
ci sentiamo di doTer dadldire tutte la 
nostre. energie di pensiero e d'azione 
alla diflaaionc della luce, alla propa­
ganda dei sapere, ohe sono oondizioni 
essenziali all'el'ìT.imenta dei popolo. 

JDon Fedro Retio. 

Il suffl'2gi0iàlÌB donne 
La t Vita s pubblica questa lettera che 

duo signore di intelletto uobilissìaio hanno 
indirÌ!izato, all'on. Kttoro .Socchi. 
' . Onò'sraefltó Sài'óhi^ .' •.'• 

Se abbiamo ben comproso io spirito 
ohe anima .fi suo articolo sul Suffragio 
Univarsate, Glia non TUOIJS, ooma pare 
altri Toglia, esolodere, por opportu 
nismo 0 interessi di partito, la donna 
.dal Toio. 

Dicendo ohe < ogni nomo o donna 
porta con aè Tirtualmente egasglianza 
di diritti e di doTcri e qnao lo difeota 
maggiorenne ha il diritto dei taffragìo 
come ha il dorore di pigaro l'imposta». 
Blla pone una qnoatlohe di principio e 
di'equitii; te donne deTOìio prenderne 
atto con gioia, «aiutando questa Toce 
antoreToIo come un nao'o appoggio alla 
loro oansa-

Ma non basta: le osserTazIonl che 
Blla fa giuattmenta sull'agitazione per 
astondere il suffragio agli analfabeti, ci 
spingono a farle questa domanda: se, 
come Ella osaerTa, la legge attritlaiace 
il TOto ad ogni olttadino fornito di mi­
nima oaitura, non La pare che si po­
trebbe anzitutto oominolara ad esten­
dere questo Toto ad nn certo numero 
di persone — le donne — «he, pur 
aTondo codesto minimo di oiiUnra, ne 
sono tuttaTla priTel 

Non sembra a Lai, anorLiT.'jla, che 
quelle donno coscienti parche fornite 
del medesimo grado d'istrusioDe finora 
richiesta agli iiomlni, sarebbero fin d'ora 
una forza ò un elemonto ben pù sicuro, 
ben più efficace nall'intarossa generala 
del paese che non quella forza Ignota 
0 pericolosa cercata negli analfabeti t 

Il procedere a gradi in certa riforme 
òi ilembrà anoot-a la' migliore politica 

Con molta oonsiderazione, deTo'.:i{isime 
Emilia Mariani 
Irma Melany Soodnih. 

La lottanelGoIlegiodiMoot-agaana 
La'Candidatura di Ivanoe Bonomi ha 

incontrato le generati nimpatia, - tanto 
ohe intorno ad essa si Ù formato il 
fasaio delle forze liberali. 

Infatti, ieri i democratici hanno pub­
blicato un manifesto dichiarando epiici-
tamentfi di appoggiare il candidato so-
oiaiista. 

Puro l'alleanza scolastica ha aderita 
a tale candidatura. 

Il Bonomi ha gii pronuaalato molti 
discorsi ed altri saranno tenuti da pa­
recchi deputati socialisti. 

I preti intanto laTorano accanita­
mente pai loro Stoppata che forrebbo 
ora darai nn' inTarnicintura.... derao-
oratioa. ' 

Motizio In fasc io 
IJn mlllons di souili Ir'atloriiiata In 

cinque milioni di spezzati d'argenlg — 
Su proposta del ministro del tesoro, 
d'̂ aqaodp.jOî lL,quello d'a^ricaltura, ò 
stala (ìio'posfa la traaform'azib'n'e 3i tanti 
pazzi d'argento di 5 lire per l'importo 
di & milioni di lire esistenti nelle caase 
dallo. Stato in 600,000 lire in pezzi 
d'argento da lira una. Rimana assolu­
tamente immutato di preesistente am­
montare complessifo degli spezzati ita-
inni d!arganto. i ' 
I- 'li'imnlunlzzazIonB dalle vnoohe oontr,a 
la tuberoolosl. — I giurnali aagnalan'io; 
ohe-degli esperimenti' sono stati' fatti 
a Melun sur- Marne, dopo i quali si 

,pnò conoludere che la poasibilitk dì 
immunizzare le l̂i'cche 'contro la tu­
bercolosi à un fatto accertato. 

Vedi Nata a Notìzia in tarza pagina 

Abbonamento straordinario al "PAESE,, 
da oggi al 31 dlc«imbi*e Ì90B - LIRE 16 

N. B. - A gio rni pubblicheremo il Programma di 
abbonamento per il 1906. 

CaleldoBoopio 
ti'oinotìiiÌMÌ^a 

Oggi 0 3, Nicolò, vescovo. 
Effemeride Rtorica 

Lodotioo Leporao 
fl dicembre 1052 — Lodovico Le-

porao dì fine In'tJdine ai proprio la-
Toro sul reggimento dai 'luogotenente 
Francesca Brizzo. 

Il lavoro fu stampato,. come altri, 
dal.tipografo NiooiùSohiratti in Udina. 

Abbiamo desiderato air cenno di 
quitto nostco letterata. Fa posto in 
dubbio ohe egli sia friulano e lo si 
dimentica o quaal, i 

Lodovica Laporeo in uno dei sonetti 
Leporeambi Al/abetiei rendo conto di 
aè scrivendo: 

Di padre e madre son l'orlano Italico 
Il Lirutii {notili» dei letterati) voi. 

i p. Sì30) afferma che il Lòporao è 
nàto a Braguera, e al fa '̂ ede il Fon-
tanini (Teolog. ital. Classe HI oap, III 
p. B9D) che aggiungeva:' Il Lsporeo 
< naque in Brugaara, castello rinomato 
< dei Friuli, detto anche ,Brugnera a 
«in Ialino Brégniiria e la,ina famìglia 
ai ritrova in Odine». 

Nato verso 11 1&80 non si conoaoe 
il giorno, studiCi a Poroia, poi a Por­
denone quindi a Padova. 

Lui stepo poi informa 
Ohe vivoiito Olemante. in Homa venni 

ove in Cocte servi, patì a eoetouni più di 
di aspri duiì ad aspri ailanni. 

Poco favorito in ftoma ritornò in 
Friuli ma ti trovò corno isolato oasi 
ohe ritornò a Roma ove ritienai sia 
poi morto in giorno ed aano indeter­
minato. 

Fa prete, e lui stesso afferma cho 
TÌTCTa 00 n la messa. 

,..o saA'&'alesso o aiKtoato 
Fan mulfo scrosto... 

Scriveva alle corti di porporati e 
Prelati presidenti a Congregazioni. 

Sampre mal compensato o insaffl 
oentemente, - poco lieto dai mondo ai 
compiaceva affermare i'onestii sua 
aelio ristretezze eoonomiche. 
... non fò stocchi, e mìei haiocclii spendo 
"V'erse modesto o vado vivacchiaado 
ai confortava :però coi versi e col vino. 

....di can7.oni, non doìiloni, abbondo; 
pur bevo fresco a da tedesco brindo. 
Si intlngava di essere un giorno ai 

poeti italiani inventore di novella ma­
niera di portare in nostra lingua, e lo 
diaae nella premessa alla Centurie di 
Lepoieambi, speranza poetica vera-
monto delusa. Non entriamo in parti 
oolarl maggiori che esorbiterebbero da 
una modesta eifemerida. 

Si ìntendeTu di musica e scrisse: 
« Lcporoambi .alfib ttici musicali ». 

,Si s'ndiò sempre di combinare la 
ptiasia e la masioa ossia di armonizzare 
ooh un suo metodo singolare le cadenze 
e le rime ad imitazione dei greci. 

Taluno, giudicò le idee e gli scritti 
del Leporeo < componimenti fantastici-
pieni di rimo vane tutti insulsi » ma 
questo non fu il giudizio dì tutti, ohe 
anzi trovò mecenati ohe a loro spese 
pubblicarono dei suoi lavori. Ne tufi 
i lavori suoi furono coll'intento prein-
dicato. No. Otliiî a pubblicazione sua si 
à .quella riguardante la beatificazione 
dì Carlo Borromeo, la traduzìona della 
poetica di Orazio, poi descrizioni, idilii, 
sonetti, .deoadari trimetri, ecc. 

Il paniglrico nella partenza del Luo 
goteoento Francesco Krize da lui reci­
tato coll'attributa dì c'ttiidina udinese, 
ha la lettera dedicatcìria del & dioembre 
1053 e profittando di questi data ab­
biamo voluto far osano del sacerdote 
sema dote poeta sema moneta-. de­
crepito com'egli stesso era pervenuto 
a dichiararsi quando continuava a scrì­
vere e pubblicava eoi 78 anni suonati. 

Nel Ì0S2 in Koma °ì ristampò il 
Fascio a varie composisiofii df Lo­
dovico Iffporeo. 

» c » •«:=:*••—»-i'-«"!'-«—!ea:?( e » 

\ Prof. E t t e CbiaPBttiHi ! 
« per le MALATTIE INTERNE ^ 
SS e NERVOSE. , % 
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Cronache Provinciali 
Palmanova 
Xftt Keduxtoue 

dell'..appalto del Bazln coiisuano 
Caro « Paese » 

Ls Giunta popolare di Palmanova 
oomposta dei aignori: Andrea 'Vanelli 
aindaco ; Amedeo Ronzoni, Steffenato 
Giovanni, Orazzà co. Pio e Paolo Girlo 
assessori, convocava il Consiglio per il 
giorno primo del corrento mese per la 
trattazione di molti argomenti e tra 
questi, il terzo, ohe copio testualmente 
dall'ordine del giorno: «Deliberazioni 
di massima sulla percezione diretta del 
dazio oonaumo 'e consagaeoto approva­
zione dei regolamento organico ». 

L'adunanza ebbe luogo, e l'argomento 
ebbe gli onori della diacassiono; na­
turalmente contrari alla percezione di­
retta furono i duo oonaiglleri della mino­
ranza Giovanni Ì3arl e'Varzegna^si Luigi; 
faToraToil paravano tutti i oonsiglierl 
ed anzi Steffanato per la Giunta lesse 
la saa seduoeota relazione. 

Bart Ernesto dal suo banco congigllars 
magnificò la percezione diretta dicendo­
la una sua vecchia aspirazione per la 
quale ha sempre combattuto, quando 
era negoziante soggetta al dazio di oou-
sumo, coma ora ohe non lo è piil. 

Allrl parlarono antusiasticamente a 
.favore della peroezione diretta; pare­
va insomma effettuata la riforma, quando 
con sorpresa di tuttti, il consigliare 
popolare Fontana propose la sospensiva 
trntlandoai d'un argomento cosi impor­
tante. 

Il consiglio compatto, d'accordo colla 
Giunta, fissò per il giorno 5 la tratta­
zione definitiva dell'argomento. 

Difatti, oggi la stesaa Giunta popolare, 
dissenzianta i'aasasioro Paolo Cirio, pro­
pose al Consiglio, e questo al completo 
votò (mano i oonsiglieri Mfilisani Pietro, 
Grillo Giovanni a Giacomo Vanelli) il 
collocamento del dazio di consumo per.., 
appalto. 

Laaciu ;i oommenii al pubblico e mi 
limito it farti una semplice, domanda : 

Non ti pare, caro Paese, che i po-
polnri di Palmanova, hanno una oerta 
affinitii con i popolari sbandati, dolasi 
e reietti dell'attoala Friuli f 

CiVìdale 
P r l n c l p t u d ' l i i ceudlo 

e grave per ico lo 
Alle due della decorsa notte, prima 

dalia guardia notturna e poi dalle 
campana della Chiesa di S. Giovanni in 
XeE^udocchio, venne dato l'allarme di 
uu principio d'incendio sviluppatosi 
nella bottega del aig. Bonaoni Antonio, 
e pracìsaiueote nella scansia uve erano 
accatastatati parecchie grossa di zolfa­
nelli di legno e di cera. 

Il pericolo era gravissimo per le 
materie infiammabili e per un forte 
deposito di carburo di calcio. 

Accorsero molti dei vicinanti; il Ma­
resciallo del carabinieri coi dipendenti, 
e poi anche i pompieri devastatori. 

Qnaiii che maggiormente cooperarono 
a scongiurare ogni pencolo, furono i 
signori Margtttti V^alentino, Uorandini 
Antonio, Albini Angelo ed altri, ed in 
spaoialità la geardia notturna. Anche 
il parroco don Bront, si prestò nella 
bisogna. > ' 

Prima ad accorgersene, fu la moglie 
del Bonani la quslo sentita il tanfo di 
zolfo, disceso a poi chiamò la figlie ed 
il marito. 

Il sig. Bonani entrato in bottega e 
senza baderò a peric '!< sfondò un vetro 
della finestra ed aperse la imposte, ri­
portando ferita alla mani e scottature 
al piedi, tanto ohe oggi ò a-Ietto. 
1 ili danno ai aggir^dlAtorno alle lire 
600 non assicnrate. .Quale Imprevidenzai 

Ci congratuliamo colla famiglia dello 
scampato perioolo. 

La caaaa<All'i'ncaddia un... tupoiino. 

YsiGionaca FroTioiiilB in Zipagina 

Corporazioni e scioperi 
in Roma aniioa 

Le corporazicni di arti à mestieri 
non nacquero noi medio evo, coinè 
molti credono ; case esistevano già, col 
nome di callegia, sotto i re di Roma, 
e, secondo Livio, fu Noma ohe fondò 
la corporazioni dai musicanti, dai fale­
gnami, degli orefici, d 1 oalzoUi, dal 
fabbri, e dai vasari, alla quali si ug-
giunae un» settima corporazione oom-
prendi>nte tutti quolli che non potevano 
classifioaral nelle sei citate. 

Oli artigiani dlrennaro a poco a poso 
assai influenti anche in poiitioa, costi­
tuendo la terza delle quattro cjaisi di 
cittadini della repubblica romana che 
arano lo seguenti : Senato, cavalieri, 
artigiani, schiavi emancipati, Ma questa 
terza oiaaee comprendeva anche i pic­
coli commercianti, a fra questi e gli 
artigiani propriamente detti esisteva 
una gelosia fortissima confinante quasi 
coll'odio, e superiore anche a quella 
cbe divideva i'urlatocrazia, ohe chia­
meremo burocràtica dall'aristocrazia mi­
litare. Infatti, i piccoli commerplanti 
riuscivano sovente a farsi largo coi da­
naro, poiché il patrizio romano non di-
aprozzava troppo ohi si era arricchito 
col oommarcio, mentre i lavoratori e 
gli artigiani erano da lui considerati 
assai meno degli sshiavi fatti liberi. Il 
laToro nell'antichità non era una fonte 
legittimp. di rìcobazza.' 

Quatto nntanj!onismo produsse l'ef­
fetto dì far stringere dempro p'ù fra 
di loro gli artigiani in un lega avente 
per Iacopo la opposizione decisa contro 
il patriziato, a questa oppoaiziono potò 
manifestarsi In tutta la ana pienezza 
specialmente sotto quegli imperatori cho 
erano apertameate ostili al Senato. Uno 
di queati era Nerone, amato dal popolo 
appunto perchè avverao al corpo sana­
toriale ; tanto aTverso, ohe una Tolta 
egli didae a un membro dell'alto patri­
ziato : «Io t'odio perchè sei un Sena, 
tare », e un'altra Tolta, in segno d'alto 
disprezzo, rioeTÒ i membri del Senato 
In veste da camera. Fu in quelle cir­
costanze che gli artigiani ottennero 
qualche rivincita sui loro rivali dell'a­
ristocrazia. 

I membri delle corporazioni fruivano 
di vari diritti e privilegi, e le unioni 
del mestieri legalmente rlconoicictenon 
si peritavano dall'esorbitare talvolta 
dalla facoltà loro connesse per coaliz 
zarsi allo scopo di fare aizzare ed ab-
baaaare i prezzi dei prodotli, aebbeno 
l'autorità governativa disapprovasse si­
mili tentativi comminando anche delle 
forti multa alle asauclaziooi colpevoli. 
Comunque, l'antagonismo fra 1 vari in-
tereaai proveniente dalla natura egoi­
stica dell'uomo è antico quanto la sto 
ria, od anche ai tempi di Roma si ma­
nifestava colle coalizioni ed nncho cogli 
icloperi. E', difatli, un errore il rite­
nere che gli scioperi siano un'inven­
zione moderna: il primo obesi-ricordi 
rimonta all'anno 312 a. C. ed è deeoritto 
da Livio al oap. 30 del libro nono, sob 
bene questo storico, ignaro della impor­
tanza ohe avrebbei-o assunto inseguito 
gli scioperi, narrò quoi fatto in tono 
quasi burieaco, e protestando ohe egli 
non ne avrebbe tenuto parola, se non 
si fosse trattato di cosa avente qualche 
punto di oontatto colla religione officiale, 

Gli scioperanti furono i musicisti. 
Nell'anmi anzidetto Koma si trovava 
in strettezza finanziarie per la guerra 
sostenuta conti'a|i Sanniti e per quella 
ohe stava per combattere contro gli 
Etruschi. Fu perciò che 1 censori con-
sglìarono il Senato a resecare sulle 
spese e a sospendere la festa che osa­
vano, per amico privilegio, celebrare 
ogni anno i musicanti, a apese della 
Città, nel'tempio di=Giovo. I- musicanti 
protestarono contro l'editto che lì pri­
vava par quell'anno dal loro privilegio, 
e la corporazione ordinò uno sciopero 
generale. Basi attraversarono la città 
colla bandiera dell'associazione in testa 
n abbandonarono Koma dirigondcà a 
Tivoiii'doit.aUi^i^raronotìi voler rima­
nere finché ì censori non li avessero 
reintagrati nel loro diritto. 

Tale aoioparo fu per Roma, dal 
punto di vista religioso, una vera oala-
mìlà. Era neoesaà'rio propiziarsi i numi 
per la prossima guerra contro gli 
Etruschi,' e i sacrifici non ipotevauo 
degoamanta celebrarsi seusta'la musica. 
F)',spedita perciò una depntaziqî e alle 
aiilórilà cittadina di TiVbi'f 'pregandole 
.a'd interessarsi ondo ottonerò li-ritorno 
dei musicanti a Roma. Si prometteva, 
in loampanao, la aoncojslojie,di .altri 
privilegi, "purché, .per.: quaU'annOj non 
si 'parlaase^dlssborsapjdanatiasV . \ .: 
''-Le-ìÌHtorità di-Tivoli si posero all'o­
pera, 'àia le loro esprtàziòni a 'huiia 
'valserp ; i musicanti tennero, duro. Il 
giorno apprssao doTevnnd'*béièbrarBÌ a 
Roma i ^^crifizi, e un indugip poteva 



mBmm^mHìmmUKmlmmmKmmimmmmmmmm 
diapinocro agli dei: cho faro! I Tibur- ̂  
tini pensarono allora di rioorrere a , 
nn ingognoao atratagemma. I musicsuti 1 
facono inTÌtatl a dare nn concerto, ed ^ 
eiai annairono di buon grada; ma nel i 
banahetto, ohe in quella oooaalone fa 
loro offerto, le llbaeioni furono coal 
coptoae ohe, eome era stato oaioòlato, ' 
gaddero tattt in nn aonno profondo. 
M«Dtre si IroTaTaoo in quello etato, fa 
ooia faoile onlloaarli gentilmente an 
dei oarrl aopsrti, e trasportarli a 
Roma in mozzo al Foro, dove tatto 
ora pronto per il saorlflolo. 

La popolaiione romaiia, aapato dolio 
stratagemma, si assiepò nel Foro, e, 
ili mezzo alla generale llaritli, i mail-
oanti al deatarono e soesero, angora 
mezzo intontiti, dai loro carri. Sai 
priooiplo easi protestarono e fecero per 
ripartirò sdegnati : ma, oircondati dalla 
moUitadiao, esortati e lusingati dai oea-
sori ohe promisero loro per il fatare 
il rispetto degli antighi diritti, ai pie­
garono finalmente e presero parte alia 
gerimonla. la compenso fa ooncesao 
loro un altro priTilegio, quoUo di po­
tere ogni auno, ai 13 di glagao, pas­
sare procastionalmonto por le strade 
di Roma maaoberatl — come ai pratica 
oggi in uarnevale — per rioeTere dei 
donativi dalla popolazione. Coal terminò 
il primo sciopero che la storia ricordi. 

Le oorporazioni d'arti o mestieri 
crebbero sempre più d'importanza e 
andarono perfezionando la loro orga­
nizzazione. Ogni associazione aveva la 
sua sodo, teneva adnnanio, offriva trat­
tenimenti, possedeva fondi suoi propri, 
e sceglieva a saa protettrice una qual­
che divinità, Nel secondo secolo del. 
l'èra nostra v'era in Rama una società 
che celebrava asnualmente sei feste, 
non comprese quelle straordinarie, come 
Il genetllago dell'imperatore, qaelio del 
proprio presidente e via dicendo. Gli 
achiavi non potevano far parte dì tali 
sodalizi. 

Queste oorporazloni si occupavano 
molto di politica, specialmente in tornai 
di elezioni, come fanno fede certe iscri­
zioni trovato augii angoli dello case a 
Pompei ; e gli stessi imperatori mostra 
vano di apprezzare la potenza delle aa-
sociazioni del lavoro e di temerne le 
eventuali manifestazioni rivoluziousne. 
A prova di ciò abbiamo nna lettera di 

' Plinio il giovane, governatore della G:-
tinia, scritta all'imporulore Trauno, e 
la risposta di queato. In quells, Plinio, 
lamentando i danni prodotti da un grave 
incendio a Nicodemia, propone l'acquisto 
di macchine per oatioguere il fuoco, e, 
oontemporanoameute, l'istituzione di una 
soinpagnia di 150 nomini, presi dalla 
corporazione dei falegnami, i quali a 
vrebberu dovuto dedicarsi al aervizlo 
dei quale si tratta, < Io credo, conclnde 
Plinio, che un numero di persone cosi 
ristretto potrebbe essere tenuta facil­
mente sotto la dovuta diaoiplina », 

A ciò l'imperatore r spose : 
< VOI suggerite di organizzare una 

compagnia por la eatiozione degli in-
oondi in Nicomedia, formandola di mem­
bri della corporazione dei falegnam'; e 
dite di aver veduto qualche cosa di si­
mile in altre città. Pensate, però, che 
spesso, nelle città delle quali parlate, 
avvengono gravi disturbi cagionati da 
simili corporazioni, tanto che è stata 
deplorata da molti l'esistenza delie me­
desime. Qualunque sia l'origine, la de­
nominazione e io scopo di tali aooiotà, 
il perioolo di agitazioni politiche è som 
pr« vicino. 

Mi aembrerebb.) dunque di non ri-
aparmlare apesa alcuna per macohine e 
per ogni altra coaa necessaria alla estin­
zione degli incendi ' e di rammentare 
agli abitanti tutti che essi debbono a-
iutaro l'opera di estinzione in caso di 
bisogno. Anzi, sarebbe più opportuno 
l'obbligare volta per volta il popolo a 
prestore i suoi servigi, di quello che 
orgao'zzare una nuova aasociazione che 
potrebbe riuacire politicamente perico­
losa ». 3t. Y. 

IL PAìSSE 

DEGANIlANTONiO 
O r t i G u l l o p e - BUIA 

tiene grande ossortimento fiori reoiai 
per mazzi, blonde da sposa, canestri 

e oorone mortuarie^ 

DA VENDERE 
Carro fuDubre per bambini in celoote 
traefarmabilì in 2 classi. 

Por trattative rivolgerai al signor 
S iuaep ipn H o o k e Udine. 

A c p di Petanz 
dal lliaiBturo UngherosQ brevottatu t fjA 
SAlilIT.*ftE », 200 Coitillmti puramente 
italiani, fra i iiuali imo del comm. Carlo 
iiayliotte rufidico del (ioi'uulo Be Umberto I 
— uno dei ooinm. (?.; Quirico medicjo dì 
a. M. Vittorio Emnimels III. — utiu ilol 
cav, Qiìm>^6 Lapiioni modieo di SB . £eoua 
x n i — uno dui prof. comm. Ouido Baccalli 
direttore della Clinica Ociieialo di Koma 
od ex Kiuiatro della Tubblica lytru'iìono. 

CoiiccEjsionario por l'Italia : 
A. V. HAUUO - L'diue. 

Jlafpmeiitato dalla Ditta Angelo Fabris - Udine 

Cronache ProvinGÌali 
San Daniele 

I n t e r B u l CoiniiuitU 
5 dio, — (a, (,) Riassumo brevemente 

la diaoassione sulle dne aedate oonsi-
gliarl di venerdì 1 dioembre e Innodl 
4 p, p, 

La qniatioBe più intereasanle nella 
due tornate, doveva essere naturai-
mente quella sull'apprcvazione degli 
artleolt del «àpltolato, «alla baae del' 
quale, dovevasi appaltare II dazio con-
aamo. 

Alla lettura del primo articolo 11 
conalgliore Angeli, fa le debita oaser-
vanìoui, e dice che l'appalto del dazio 
doveva esser ooDcluao dai oontraenti 
per un deconuio, con fMOltà al Co­
mune di dladettare l'ap^atltitore entro 
1 cinque anni; il ohe non rianlta. 

Avvalora le aae asaerzioni circa la 
possibilità e la legalità d'includere 
.questa clausola, citando dne Comuni 
italiani, che oosl hanno fatto. 

Inoltre rileva che su questa base 
capitale ài aveva deliberato la scorsa 
seduta, il dazio por appalto; spiacegli 
DOS risulti ciò sul verbale e deplora 
la manoania alla preaiiOie diecauBioao, 
dei duo consiglieri Curradini e CedO' 
UDÌ. 

Qaesti che formularono un ordino 
del giorno preciso avrebbero potuto 
dare esaurienti spiegazioni e proposte 
alla atanta, perciò chiede ohe venga 
rinviata. 

Diversi consiglieri, s'intrattengono 
brevemente aull oggetto, poi viene rin­
viato. 

Sudtita di lunedì aegnito alla pre-
cedaute. 

In principio di seduta il consigUera 
Gedolmi domanda la parola per riapon> 
dere al conaigliere Parlatti ohe nel­
l'ultima tornata lo attaccò vivacemente 
sulla questione del conto oooauDtivo 
1903. 

Il presidente non vuol concedergli 
la parola per cui nasce nn po' d'. bat­
tibecco infine Cedolini si riserva di 
rispondere alla lettura del verbale, che 
aarà fatta la prossima seduta. 

Si passa a dlaoutero, il Capitolato 
d'appalto pel dazio consumo e si ri­
torna sul primo articolo ehe viene 
lungamente discusso da vari oonciglieri; 
su propósta di Cedollni similmente, ai 
approva di aprire la lloitazione privata 
sul dato di i,, 51.000 oauonn governa-
tivo compreso e in p,ù a bonellcio del 
comune le L 2S70 passate dal governo 
per l'abolizione del dazio aui firinaoei ; 
dando la preferenza anche con una of­
ferta inferiore dì L SOOO a quell'ap 
paltatore che aocettasse la durata quin-
quiennale del contratto, piuttosto che 
decennale. Si vota indi un'aggiunta ohe 
so un consorzio d'esercenti del paese 
voiease ooncorrere, aia dato a questi 
l'appalto allo stesse condizioni, anche 
per nn decennio intero. 

Segue la discnsaìoiie degli altri ar­
ticoli alcuui dei quali riaoltan» super­
flui e vengono abrogati, mentre parec­
chi altri ai modiflcaoo in vario aenao. 

Il capitolato viene approvato in blocco 
con 11 voti favorevoli e 4 contrari. 

£' già oltrepassata la mezzanotte 
perciò gli altri oggetti vengono riman­
dati ad altra seduta. 

« 
* * 

Venerdì aera, finità la lettura del 
verbale, il consigliere Parlaiti domanda 
la parola per dimostrare prima di tutto 
elle li verbale per quauto concerne lui 
contiene della inesatezze, poi per fare 
una dichiarazione a norme dei revisori 
sul loro operato, che in aegnito alla 
poco serena discussione ohe aegul la 
lettura del conto consuntivo 190D, raa-
segoano nelle mani della OluntOtle di­
missioni. 

Con quell'acume innato in un .. ca-
p\tan Farlattì, questi trova il modo di 
affibbiarmi il titolo di * arrabbiato 
rappresentante della aiampa » perchè 
nella mia oorrisponder,/.a ho rilevato i 
commenti del pubblico oirca il suo 
contegno veramente arrabbiato, 

K dire ohe le impressioni del pub­
blico, da me raccolte, avrebbero po­
tuto far impressione alto stesso pnbblico, 
come lo hanno fatto a me II! 

M'accorgo d'aver combinato nn bi­
sticcio, 0 pusticoio .. non è causa mia 
ma tutta del c.onsigliero Farlattì, 

L'onore poi d'essere loclusu, anche 
afavorevolmente, nei auoi ()) rari md 
forti discorsi in Consiglio, mi mette 
addcjso nn giubilo,... no giubilo, perchè 
simili fortune non capitaiin tutti i giorni 
0 a tutti, e creda nob. Farlattì che 
piùidi qualcheduno invidia la mia sorti-! 

L'onor mìo sarà maggiore ancora, 
quando tutto il mondo saprà che la fa. 
mesa frase direttami e tramandata ai 
posteri dal corrispondente della Patria 
del Friuli era premeditata e che la 
sua od altra mano l'aveva già vergata 
sulla carta qualche giorno prima di 
lanciarla in Consiglio. 

Tarcento 
II dair.lo a l l a (V iiexione di Stato y 

D, {Pra Cristoforo) — Con delibera 
consigiiurb dello scorno ottobre li nostro 
Comune oedeva in appalto, alla D,tta 

Ure<]i.ni di Tolmezso, l'oiiazione d,ii dazi 
pel venmro decennio 1900-1915. Ma dà 
quanto pare le Ditto 2utzi Pitoni e 
Trezza hanno ricorso, in merito, alla 
IV seiione di stato per vizio,. dì troppa 
premura nell'àocettsre offerte ohe po­
tevano essere suscettibili, di aumento. 

Cividale 
Vnnara l l 

' 6 - ^ 1 funerali della couplaata al-
Sinorina Clelia Mazzocca, avvenuti que-

. sta mattina per tempo, ridsolrono una 
vera minìfestazionn dì cordoglio o di 
affetto per la estinta e per la famiglia 

Un gruppo di s'gnoro e sigiiorine 
vestite a gramaglla, acoompagnarono la 
salma all'eatrema dimora. 

Rinnoviamo la oondoglianza alla dt>-
nolata famigli* ed al parenti tutti. 

Concorso fotoK^alleo 
Ieri aera la commlaaione nominoti 

dal Club Ciclista, por la dosignailoue 
del premi ai concorrenti, ha compiuto 
il suo mandato, 

Ampezzo 
MJK «Itisnn «edute de l ConHiRlia 

4 (gibibi) — La noitra rappreaen 
tanza comunale Ieri teune una delle 
sue altlme convocazioni, polche gol 
giorno 31 oorr. avremo le elezioni. In 
questa riunione ha trattato degli og. 
getti di massima importaiiia, cos un 
concorso, contro il solito, abbastanza 
numeroso di consiglieri. 

Ha nominato una Commlssionu per 
trattare ooll'imprasario Nigris di Am­
pezzo in merito alla sua offerta di for­
nire la luce elettrica ai ioa»li del Co­
mune od alle \)ie pubbliche. 

Riguardo alla gestione dot dazio con-
aumo, già in antecedenza deliberata pur 
ecoDomia dal Comune, vanne fatta una 
riduzione alla tariffa per le Carni mâ  
celiate, ed applicato il dazio sulla birra 
flao ad oggi eaente. Venne pòscia ri­
confermato l'annuo sussidio di L. 460 
alla locale scuola d'arti e mestieri, e 
aprimeudo il favore che quella direzione 
applichi nn programma d'insegnamento 
più pratico, e più conforme al veri bi 
sogni della glasso lavoratrice che devo 
frequentarla. Deliberati altri oggetti di 
minoro importanza, s'è passata) tosto 
alla disonssione per i provvedimenti ri­
guardo all'eseroizio della farmacia lo­
cale. 

Considerato anzitutia che 11 Comune 
ha dì sua proprietà locali e mobli e 
ehe inoltro fino ad oggi venne SVSJÌ-
diata con L. 150 annue e dato gratui­
tamente l'abitazione al aco titolare, pre­
valse il (Kinaatto di municlpaliziarla e 
questa deìlberazloae venne presa ad 
unanimità di voti; incaricando io pari 
tempo il Sindaco a trattare ooH'attaale 
farmacista sig. Ivo Oiordanl, affinchè il 
suo andamento proceda regolarmeuto 
fino a tanto ohe saranno esperite le 
pratiche richieste dalla legge sulla mu 
nicìpalizzazione dei pubblici servizi. 

Questo deliberato di munioìpaiizziire 
l'esercizio farmacentico ha prodotto 
buona ìmpresalooe nel paese, poiché 
si spera ohe sotto la diretta sorve­
glianza e gestione del comune, questa 
potrà avere un migliore e più durevole 
indirizzo, oltre al poter fornire me­
dicinali ottimi ed a prezzi convenienti. 

Alla Mociofià opera la 
L'assemblea della Socielà operaia 

ampeztana è oonvocata per il 'giorno 
8 aorr. mese per nominare i rovieori 
dei conti per Tesercizio finanziario 905, 

Ubbriaco «he «1 fflrattitra 
u n a gamba 

Certo Martìnis Oiovanni detto Pen 
aatl avendo alzato il gomito con qual­
che .bicchiere di Tino più dell'usato, 
ieri sera faceva ritorno alla sua abi­
tazione a notte inoltrata quando nel 
salire lo soale per recarsi a letto, per­
dette l'equilibrio e cadde fratturandosi 
la gamba sinistra, della quale pei* 
guarirsi ne avrà certo per uno palo 
di mesi, 

Mono aiplotiiBooriìs 
Fu approvato dui R, Governo il la­

voro al prosciugamento delle paludi di 
Magnano, Buerils, Tarcento, Collalto e 
questo ani progetta del compianto ìng. 
Rizzani. 

Ora che ai fanno studi per la ese­
cuzione di questo lavoro, io, senza prò 
tosa dì tecnica, ma: aoltanto come un 
osservatore od anche calcolatore, per 
quanto in questo possa valere, espongo 
una mia idea. 

Ad ottenere lo scopo del progetto ai 
tratta dì sistemare il corso dei torrenti 
Uraua e Soima, 

Or qui anzitutto conviene aver ri­
guardo alla Urana, la quale porta nelle 
suddette paludi la maggioro quantità 
di acque. 

La Urana che racooglìe le acque 
sorgenti e piarienii del monte Gampon 
orientale, delie colline di Nòglareda, 
Coja, Zuochia a nord eat di Billerio per­
corro du prima un tratto tortuoso per 
Ch, 4 segnando il confine tra ì comuni 
di Tarcento e Magnano; si getta di 
poi per le oampagne di Magnano e 
fiuenis nella palude di Magnano e dopo 
Buerils e Tarcento. 

Il Ietto, segna ooufine tra 1 due co­

muni, si atende a tre, quattro e più 
metri al di sopra delle campagne che 
vi stanno ai lati, ed è rinchiuso da 
argini dlrogcail od in qualche punto 
amantellatl, par cui alle piene, che 
apeaso avvengono, la corrente o vi apro 
qualche breoola o sempre di au. e di 
giù sormonta a danno dèi terreni cól 
tivati, e guai ohe avesse ad avvenire 
una vera rottura, porterebbe sulla cam 
pagna migliila di metri oubl di materia 
ohe aarebbe nn dltiesto ed ns dauno 
Incalcolabile, 

Ora la mia Idea o progetto sa lo si 
TOglia chiamare. 

10 devUrel la Uana a aettnntrlone 
della Annona presso la fratlone di 
Madonna-Aprato, e con nna linea quasi 
retta condurrei le acque del torrente 
per le paludi di Tarcento nella Soima. 

11 percorso sarebbe di nn chilometro 
a lato ponente delia strada per stazione 
Cotiarumlz, poi con leggiera curva al 
rogo ove ora pasta la colatura delle 
acquo della fornace; indi un taglio di­
ritto alla Soima par nna lunghezza di 
oirea due ohìlometrl. 

SI domanderà; G la esproprlaiione 
dei (ondi! 

Io non la vedo di troppo ooato easen-
dochè la corrente rasenterebbe per 
bnou tratto II confine dei possedimenti 
e per nn cunettono ohe già misura 
quattro metri; dunque naaiun dissesto; 
al di sotto per oampagne di non grande 
valore. 

Manufatti) Allarg.imfinto dì nn ponte 
alla Ancona, nn ponte alla ferrovia, nno 
sulla biforcazione della strada Collera, 
miz, Buerlia ed uno alla strada nazio­
nale. 

Oonoorrenti alla spaaà't Ootérno a 
Provincia; i.dao Comuni che al, gaa-
rantirebbero del futuri pericoli di danni; 
i proprietari 4<9l fondi nello j^ai^dl; lo 
Stato per la f«rrovl.l ohe si met(6rebbe 
al aicuro di guai come già ebbe a pa 
tire, e la Provincia ancora a garanzia 
di danni possibili alla saa strada. 

Aggiungo ehe in un punto sotto Col-
lerumiz, con le acque della Urana, la 
colature dalla f-irnace, e si potreìibe 
fteilmentd introdurre le acque ohe da-
rirauo da Aprato, ohe ora acorrono a 
danno, al potrebbe ottenere una forza 
aontlBua per condurre un mulino, vera 
risorsa par Collerumlis che ha 60O abi­
tanti 0 per Buerils ehe ne conta dì più 
a devono ricorrere alle macine dì Tar­
cento; questo mulino potrebbe estera 
an possesso a vantaggio del Consorzio 
per il lavoro. 

Il corso da me traoolato avrebbe una 
pendenza normale del 5 per millt e 
domanderebbe una arginatura di DOU 
grande spesa. 

Qaeato sarebbe il mio..,, ecc. ecc. Ve­
dano I Consoli. 

Aprato (Taroento) S dicembre. 

Ab, Paolo Della alitata. 

CilOI?̂ ACA CITTADINA 
(H telafouo del PASSE porta U NT. 8 11) 

Deputazione Provinciale 
Pro Calabria 

Viato l'invito del Preaidente del 
Gomitato Veneta Trentino Pro Calabria 
ad nna aeduta indetta a Verona per il 
5 oorr. per deliberare oirca l'erogazione 
dei fondi raccolti prò Calabria; la De­
putazione provineials delibera di tele­
grafare al presidcats della corisorella 
Verona di rappreaenUre anche questa 
provincia a detta seduta. 

la castrine pel oaralilnleri 
a Chiuiafgrts e S. Leonardo 

In seguit.} alle pratiche attirate 
dall'Uffioto tocnioo provinoìele per la 
scelta del locali por una caaerma di 
carabinieri a Chiuaaforto, viste le of 
forte dei f,l!l Zannier di lire 650 di 
affitto e del sig, Samonciui Edoardo 
di lire 800, la Oepatszlano aniorizzu 
l'ufficio Tecnico a continuare le tratta­
tive, col fili Z'iooier per indurlo, a 
oedere il locale io afàtlo previo i la­
vori di adattamento verso il canone di 
tira 600 ^aumentabili fino a lire 550 
all'anno. 

Per la caserma di S. Leonardo la 
deputazione aderisce all'affittanza di 
un locale comunale per lire 550 sl-
l'anao. 

La nomina di un bidsllo 
. Il bidello del li, Istituto Tecnico 

Balfon è stato collocato a rìpoao ed In 
aua vece venne nominato il aig. Moro 
LnigI con lo atìpendio annuo di 750 
lire. 

L'organo delle alte idealità 
La Patria del Friuli si riaetite ap­

pena si tocchi il generale Oiaoomàlli. 
E' amano. Più umano certo del lioen. 
ziamenti delle povere ragazze di fi­
landa per la questione della palanca. 
Ab, quegli dei i falai e bugiardi che non 
posaouo rinunciare al nobile piacere 
della vendetta» nome aon tirati in bollo 
dalla Patria del Friuli la questa oc-
onaione I 

Però la Patria del Friuli non può 
rinunciare nemmeno ella solita bugia... 

Altrimenti come farebbe a difenderai 
ootilortando 11 generalo del deio-
Innte insugcesso nel paper-hifnt di 
questi giorni! 

La Sudista Odiasse dì Siinaìitica e Scluraa 
La presidenza dì questa Socielà ba 

diramato un maoifesto avvertendo che 
nell'inteudimento di darò sempre mag­
gior sviluppo alla ginnastica razionale 
ha deliberato (nella seduta conaigliare 
del 20 novembre p, p) di istituire un 
cono gratuito di lezioni per i gio­
vani operai. 

La Presidenza natro fidnoia ohe la 
squadra operaia vorrà esser numerosa, 
assidua e disoiplinata tanto da poter 
con onore prender parte alle gare 
degli esercizi ginnastici al Concorso 
Federale nazionale, che avrà luogo a 
Veoezia nell'anno venturo. 

Il corso regolare delle lezioni ver­
ranno impartite tutte le sere, eccetto 
i giorni festivi, dalle 20 e mezza alle 
31 e mezza a aoffiiiic:ara da lunedi 4 
dicembre a, e e le laerìsioiii si rice­
vono tutte le sere, per i soli giovani 
che abbiano compiuti i 15 anni. 

Per assecondare infine il desiderio 
di alcuni soci, si è puro stabilito di 
istituire una Sezione di Boaianl (dai 30 
anni in su) le cui esercitazioni ver­
ranno esclusivamente riservate dalle 
ore 18 alle 19, 

Camera di Commercio 
Magazzini generali dello sete, boz­

zoli, cascami, affini od altre materie 
(annessi allo Stabììtmeato di stagiona­
tura ed assaggio delle soie). Movimento 
di Magazzino verificatosi nel mese dì 
novembre 1905, 

Altre materie ; Esistenza a 31 otto-
bra : Cetili 56, chilogrammi 7,001,40 — 
Entrate nel mese dì novembre : golii 
2, ghllogramml 500 — Uscita nel mese 
di novembre : colli —, chilogrammi — 
Situazione al 30 novembre; colli 57, 
chilogrammi 8,401.40. — Totale eal-
atonza al 31 ottobre: golii 55, ghilo-
gramml 7001,40 — Entrate nel meae 
di novembre: colli — chilogrammi — 
Situazione al 30 novembre : oolli 57, 
chilogrammi 8401,40, 

ili' issooiszioiia dei duerràti 
Il oqiniwrto di questa $«ra 

Avvertiamo che queata sera alle 
8,30 negli elegantissimi locali' della 
seda dell'Assooìaiioue fra Commeroiantl 
e Indastriaii in via Aquileia n, 2, avrà 
Inogo nu grande gocoerto masiaale al 
quale tutu i aoci sono invitati fiiolle 
loro famiglie. 

Souola Papolara Superiora 
. I j ' lnansarax lone 

L'altra sera ebbe luogo . l'maugurr-
zlone della Scuola Popolare Superiore 
nella sala maggiore del R. Istituto 
Tecnico. 

Prima che il dott Oiulio Cesare 
svolgesse il tema proposto por la le-
z one, il presidente della Scuola prof. 
Pierpaoli raccomandò agli intorvenulì 
di frequentare astldusmento le lezioni 
pur rendere efficace l'opera dì una 
istilaziona tanto civile. 

Quindi lì dott. Cesare trattò con 
quel suo semplice e chiara modo di 
esposizione sul tema : < Como vengono 
e geme ti preveogono le malattie In­
fettive ». 

Attentamente ascoltato, l'egregio 
professionista parlò oltre un'ora e 
mezza, ma la seconda parto verrà 
svolta nella lezione di venerdì sera. 

Bonaacens!» . 
La « Souola e famìglia » ringrazia la 

gentile signora Oiulia Angeli Pegole 
pel dono di 34 pala di oalze, 10 paia 
di mutande e 10 magliette pei poveri 
aoolari diill'Edugatorio. 

Altra offdrte pervennero alla prov­
vida latituiione : dalla signora Battagini 
6 paia di oalze ; dalla signora Ida Pe-
cile 6 maglie, dalla ditta Fabrìa Mìni-
tini 14 vasetti di Phoshaline Fal.èras, 

Gravi ooottature 
Ieri sera venne accompagnato all'O­

spitalo il ragazzo decenne Angelo Clog-
chiatti di Qinseppe abitante In Via 
Superiore N. 48 e medicato per scot­
tature di terzo grado alle faccia, non­
ché altra al ealcaguo del piede sinistro 
riportate accidentalmente sul lavoro e 
giudicate guaribili in giorni venti, 

-^ Pure per scottature di secondo 
grado alle dita della mano deatra, do­
vette ricorrere alle cure dell'Ospitale 
l'operaio Metua Qiovanni d'anni 48 
addetto al Oiardino Municipale. 

Guarirà In otto glorsi. 

CoisD odieino M a Moneta 
Corono 10.«.«S I Napalooai »«."• 
Harohì «*«,10 | Sterline aS.OIi 
Bubli Stta,»ti |Lei »8.S» 



I {ansrali i m stadante 
Una itrana dioeria 

Sabato sera, dopo brere oalattla, 
mori lo atadeote dell'Istitnto Teoaioc 
Bertrando d! Colloredo. Mela e I fune* 
rall era stato stabilito ohe KTesaero a-
fuio Uogo ieri mattina alle 10 e g.à 
prgfeiiaori e atsdentt dell'Istltato, oou 
bandiera, atafano per maoTera *orgo 
via Palladio N. 2 ove il dufaoto abi­
tava, qaando gianse l'ordine ohe i fa-
aerali al sarebbero iareoe fatti questa 
mattina, 

La cagione di (|neato ooBtro ordine 
fa prodotta dal fatto che si era aparsa 
la Toce ohe il giovane studente non era 
nioriu. 

Egli era afTotto da vizio cardiaco e 
peroiò era morto qnasi all'Improvviso 
4 11 doti. Chiaruttlni aveva appanto or­
dinato ohe la salma non {ossa toccata 
prima delle 48 ore prescritte. 

Si dice — e noi facoiamo ogai ri­
serva — ohe lo ateaio dottore abbia 
espresso il dnbbio che II Collorado non 
fon» morto, perchè aveva lo pupilla 
molto chiars. 

Il padre dei giovane studente im­
pressionato da un fatto simile, corse 
ta Municipio e partecipò al dottar 
Marzattini tali sospetti, tanto che il 
medico municipale ti recò aopra luogo 
per esaminare il cadavere. 

La morte però venne constatata e 
cosi ogni diceria fa sventata. 

La fantasia popolare s'era sbiitarrlta 
in mille guise : si dici>va ehe il morto 
s'era alzato e avesse camminato per 
la starna, che l'Ispettore dei vigili, 
Ragastool, aveva parlato con lui e via 
dicendo. 

Stamane lavoce la salma del povuro 
Bentraodo veoss accompagnata all'e­
strema dimora seguita dal preside cav. 
Miaiini e da tutti i professori dell'Istl­
tato Tecnico. 

C'erano pure tutti l condisoepoll del­
l'estinto, studenti del Oabolli, del Toppo, 
del Oinnasio ecc.... molte torcie e una 
(olla di amici e parenti di famiglia. 

La bara venne posata sul carro dolle 
pompe funebri municipali, speciale pei 
giovani e che vedemmo per la prima 
volta, 

B' assai e'egante, dipinto in bianco 
e guernito in stofTa aszui'ra. 

Anche i due cavalli bianchi erano 
bardati in aisurro con guarnisioni do-

: rate. 
Nolamnia tre magnifiche corone di 

fiori freschi: della famiglia, dei condi­
scepoli e della Iamigli6 Uerretta. 
.. Dopo le esequie nella chiesa di San 

Orlttotora il corteo per via Francesca 
Mantiea a Villalta mosse al Cimitero 
di S. Vito^ 

Dna r e l i t e n a 
Stamane 6 vonuto alta nosct-a Kodaziono 

il signor' Antonio Bon por dichiararci ohe 
)a notista pubblicata dal OUXMIIÌM riguardo 
ail una OQoa'oiTorta alt'« Ortolano » non b 
esatta. 

Non i esalta notl'afTerm.izione che esso 
Bon abbia otierto un oamoscio da lui uc­
ciso, ad una ventina di amici fra i quali 
c'era aiiotio il uorrÌ8XK>ndente dsl Qazxellitto. 

La cena ebbe luògo bensì, ma il Bon non 
o'eutrò per nulla o solo gli oonsta die fu 

- oonsiimata una abbondante quantità di hao-
; calli che a quel giornalista non fece troppo 

TT. P A E S E 

Il dBiegliaiBSDio d'iuia- iDComotiTa 
m Vanaz lH 

Ieri alla statione di Venezia avveono 
on urto fra due macchine in manovra. 

Una macchina deviò verso destra, 
atlraverM lo scambio. 

Per il deragliamento non poterono 
essere effettuati i treni in partenza da 
Venezia né giunsero II diretto di Bo­
logna, quello di Cervigoano e il misto 
da Udine. 

Quei tFosi fermatisi a motli del ponte 
«alla laguna retrocedettero poi fino a 
Ueatre dove ai formò un treno unico 
per i) trasbordo dei passeggeri che de­
vono giungere a Venezia. 

Si dovettero sospendere i treni in 
partenza per Bologna delle 10.4E>, l'ec 
oelerato per Milano delle 11!^6 f, il 
misto per Udine. 

Le voci del ptibhlico 
Inlorno all'ufficio doi Cenolliatore 
Iticoviamo la Beguouto lettera : 

Egregio sig. Direttore, 
Si potrebbe per caso sapere che no 

sia avvenuto di quel Comitato d'uo­
mini eletti a propor delle riformo nel 
locale Utdcio di Concìiiaziono ! 

Furono convocati una prima volta, 
mi pare, verso i primi del maggio f. p, 
e poi,... aileazto. 

E si ohe in quell'ufficio non una ma 
lù riforme aarebbero neceoaarie, e 

io riconoscono gii stessi membri della 
Oiunta. 

Che ne dicono i due assessori aignori 
Gemelli e Perusln ohe di quel Comi 
tato facevano parte l 

Oh abbonato 

Againto dB campagna 
provotto, con ottimo referenze, cerca im­
piego. 

Per inlormaiiotti riTolgecst al nostro Uf-
,Sm d'ÀmwoiBttai'.ione. 

\l 

Or-Qigiaca g i u d i s i a p i a 
Corte d'Assise 

Contro un segretario CDiniuialo 
Anche le due udienze dt ieri furono 

totaimcnto occupate dall'interrogatorio 
di>iraccu«ato Fabris Frar.cssCa est se­
gretario comunale dt Trasaghis che dove 
rispondere di pocntati e fatai come fin 
dà sabato pubblicammo 

Davanti alla Corte stanno uo'infioilii 
di documenti d'ufficio, ragintri, mandati 
ecc . . che il Presidente fa passare al 
Fabrlg onde li esamini uno per uno per 
lo ovehtvàii contestazioni dei capi di 
ascosa. 

> L'accusato risponde senza esitanza a 
tatto le domande che gli. vengono ri-, 
volte dalia parti ed atte, contestazioni 
ohe spesso gli imnove li P. M. cav. 

I Trabucchi. 
I Ieri vennero introdotti i numerosi 
. testimoni d'accusa e di difeaa che nelle 

udienze d'oggi verranno eaaminati. 

Taatf>i ad AH» 
Teatro Minerva 

La serata del tenore Santini 
è riuscita splendidamente ; una vera 

folla accorse ad applaudire il valente 
artista che incarna cosi bene la per­
sona del cav. Oavaradossl nella fortu-
natieslma Tosca. 

Molti 1 bis che il tenore Santini ha 
dovuto ooncodere, fu inarrivabile oome 
sempre nell'aria 

e luoean lo stelle... 
che dovette bissare fra entasiastioi 

applausi. 
* • 

Veniamo informati che l'impresa ha 
deliberata di dare altre due straordi­
narie rappresentazioni a prezzi popo­
lari nelle sere di domani e venerdì 
collo opere Tosca e Sigoletio. 

L'ingresso alla platea viene fissato 
in L. 1 e al loggione in cent. 50. 

Oomuni a sera, serata d'onore del 
maestro Ugo Fratti colla Toma; sap­
piamo inoltre che egli oi farit sentire 
una sua sinfonia dell'opera Biaiicaflore. 

Note e Notizie 
DALLA CAJPllALE 
Camapa dal deputati 

Seduta del G dicembre 
Presxdensa del preaid<:nte Marcora 

Le ourlotità di un reazionario 
BIANCHI risponde al deputato Do 

nati che desidera coai|^«arB da quali 
criteri fu indotto a farei rappresentare 
nel Coogresio della Federazione fra 
gli insognanti medi, ia quale notor.a-
mente pooe a base del proprio prò 
gramma un detcrminato orientameuto 
politico' Ha considerata solo li prò 
gramma del congresao, che era essen­
zialmente tecnico e nei quale poi non 
si trattò alcuna questione di carattere 
putilico. 

Donati non è soddisfatto. 
il aenaoolo di Leonardo 

BIANCHI risponde all' Interrogazione 
dell'on. Lloniuflsi. sulla sopenaione doi 
próvvcdiraeotii per consertare il Cena­
colo di Leonardo. Durante l'inverno fu 
consigliata dalla stenaa commiusìooe; 
essi saranno poi ripresi in primavera' 
allorché si potrà apprezzare l'esperi­
mento di restauro del Gavenaghi. 

Romssai non è Interamente soddis­
fatto. . I 

Verltloaxlone ìli poteri 
Vna vivace, discussione j 

PltESIDENTIS logge le conclusioni : 
della Oinuta por te elenioni con le ! 
quali ad unanimità si propone' il ballot- ! 
taggio tra i condidati Tizzoni e Sighlerl ' 
nel col.eggiu di Vico Pisano. i 

Fiambcrti propone invece ohe sta ' 
senz'altro convalidata l'olezione dell'oc. ' 
Tizzoni dimotti^ando che ove ai osse { 
gnino ali'on. Tizzoni 12 schede, ohe 
secondo l'oratore, furono indebitamente 
annullato, il numero dai voti necesaari ' 
alla proclamazione a primo ucrutinìo è 
raggiunto e superato. | 

Va Aijdre IÌ sostieJie ir.vt'je le coC' 
oluaioni della Giunta por ossequio alla : 
lettera ed allo spinto delta legge man- ; 
eando all'on. Tizzoni il numero dei voti 
che la logge prescrive per l'eleziono a 
primo scrutinio. : 

Bianchi ISmilio si unisce aite consi­
derazioni e aita proposta dell'on. Fiam- ' 
berti perchè la Camera può sempre 

glodicare con criteri meno rìgidi della 
innta delle Elozioni. 
Bertarelli relatore difende la pro­

posta della Oiunta rilevando che dal 
computo diligente dei voti risulta che 
all'on. Tizzoni benché superi di 1000 
voti Ili suo avveraario, mancano siim-
pre alcuni voti per esaere proclamato 
0 primo scrutinio. 

Presidente osserva che io materia di 
verificazione di poteri in qualche caso 
la Camera ha creduto doversi dare ta 
precetlenzii alla proposta della Giunta 
e in altri alle proposte di emenda­
mento. Perionnlniente crede meglio 

dar..' la prociidei'Zi olla proposta della 
G;unta. 

Voci: SI, si. I 
liianohi Bmiljo. Ore sta respinta fa -

proposta della Giunta si iutenderfc con­
validata l'elezione. { 

Presidente. Se ai respinge la proposta < 
della G.aiita a, voterà que.la duli'on. 
Flambarti par la convalidazione. Av- ' 
verte che è stata chieata la votazione , 
nooitnalt», 

itata, miulstro, dichiara che il Qo-
verno ai aat rrà. 

Presidente auiìuacia che la Camera 
non è in numero. 

8 

Oli avvenimenti in Kassia 
i oontadinl bruciano, massacrano 

e rubano 
Telegrafano da Piotrcburgo (dalla 

frontiera tedesca) — aenaa data. 
i contadini della provincia dt Sara-

teff e di altre provinolo rubarono e 
masaacrarono il besliame e bruciarono 
conaiderevoti quantità di grano e degli 
iatrumentl agrlcoili. Due altre proprietà 
nei dintorni di Moaaowka, provincia 
di TchernikoS, furono aaccheggìate. 

Alcuni proprietari con armi alla 
mano riuscirono nondimeno a proteg­
gere 1 loro beni, 

I contadini di Vladioaucaso bruciano 
le abitazioni delio guardie forestali. 

Si segnalano analoghi atti di van­
dalismo nel governi di tCurk e di Ka-
aan e in generale, in tutte le parti 
della Rusala. 

I oont^dìni ai laaciano pcrauadere da 
agitaiorf che lo' teVì-e ' furono diviae e 
perciò possono espellerne i proprietari 
che SI rifiutano di cederle. 

EBttltlllBmBig-J 1—I "I "I I M UJlUiLmi— 

OOOOOOOOOOOOOOOOODOOOOODOOOOi 
g MOGGIO UDINESE ^ 

§ Farmacia Chimica Franz g 
condotta dal Dott. GUIDO COSSETTIMI S 

O sPECiMiNAMiLiBiiEsmE| SpaciaUtà propria di soima oflloacia g 
S Pnsidi Chirnrgilìi li •'"''eomamlale Jallc AiltM-it,l Mediclic O 

§
0 oaigBMlSoiitto I limia di China • Sciroppo IdO" 8 

aiitti-at; rmmo | taniiico - ScIroppo iodofosfo- o 
frodotti della riDomaie Gas9 ì tannico - Sciroppo di Blioerofosfati - $L 

-Ò Iniesiciu ipodemick sterilimle | artifloiale del Tottuooio. g 
g Fabbrica Acque Casose e SeKz» -aM g 

oo<;»oooooooooooooooooooooooooo 
Antica é Premiata 

GiDSRPPK GIUSTI, direttore pi-opriotario. 
GiovAKHi Oi.ivL gerente reapoiiiiabilc 

Municipio di Udina 
iFoPHa m u n l e l p a l e 

A tutto il 20 corrente ò aperto il 
concorso a direttore del forno muni­
cipale. Stipendio L, 3000 sunue. Cau­
zione L 2000. 

Dimostrazione di attitudini tecniche 
0 contabili. 

Per ioformazion: rivolgerai alla Ra­
gioneria Municipale. 

8abÌQ8tto p 
DBotistioo ijDuiiiiu 

Direzione medifiO<oliirurgi<ia 
E n t p a x l a n i • a n s a iloloi*B 

OTTORAZIONI — DKNTl ARTlFIcràLI 
SISTEMI PEKFEZIONATI 

— Via e i e m a n a , %6 «> c n i K I J —• 
Onorario dopo prova soddisfiiconte. 

-<» U D I N E «̂-«̂  

UNICA SPECIALISTA 
per 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE ^ < -
- > ^ e DISTILLERIE 

Assopiito Oepeeìto 
e 

Fabbrica Macchine 
ed Attreisisi 

p e r l e m e d e s i m e 

PMato liquiin aitistrimioso SsraCii 
Rimedio pronto e sicuro contro j 

il aoz.zo 
Si vendfi unicituciite presso il ! 

proparatore G B, Serailnl -
Taroenlo (Uiiuo) 

XM. l.lìO il il. in tutte le farmacie. | 
^ — Un il. fmiirc- i:cì Itegiio verso ri-
I mcasa dì L. 1,70 ; G fi. (ciirn cùiu-1 

Fabbrica sacchett i 

Oliva Qioranui - Udine 
7ia Sa2ieri07« 93,(87 intemo). 

Confezionatura Sacchetti di carta o tela 
per Droghieri, Farmacisti o per uso somcnti. 

Lavori iii oikrtonaffgi d'ogni quatìtil, 
liluoguieoe commianiom in litcgra^a con 

nitidezza od eleganza a prezzi medicissimi. 

Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAM! - Udine 
" V i a d e l aivd:on.t© 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dal ohlmioo-farmaolsta 

. . A - O I S I I J I J E : i i i o 2 s r i 3 . A . 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici oome il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Lira I.SO Prezzo d'una bottiglia: 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Morcaloveoohio e Via Cavour 

L,ibpi di t a M o per lo 11, Scuole 
Tecniche o per le Scuote lillomentari 
con io sconio del IO per oento. 

O o o o r p e n t i o o m p l e l i per la 
scrittura uolle Scuole olomentari ma­
schili e femminili al seguenti prezzi 
ridotti ; 

Classe L . Lira i.Qa 
> IL . > i.ao 
. IIL . » I.4B 
» IV. . . . » I.8S 

V. . » a.oo 

Pi-oouraro u n niii»vo aunftvo al 
proprio fjioiiiule, sia coL'tose cura e 
rloBidevatti soddìsfazioiiQ por ciancuu amico 

log. C. FACHINI 
ViaBaptoh'ài (Casa propria). 

•«• I D s p o s i t o d.ì m.a,ocla. ln.e ed . a c c e s s o r i - s s 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Welpert 

TBilPMI fmmi con ingranaggi fresati 
flclia mita iWOMMA 

FUCINE e VENTILATOSI 
.llleii«iFi d'ogni giBfiar>e pet* msaoanioi 

Rubinetterìa per aequa, vapore e gas 
Unarnizioni pei vaporo ed acpa e tubi di gomma 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di pstrolio 

QOMUNICATO 
Macelleria De Pauli 
Uoatando formi por la carne di Manzo 

i prezzi unnuitcìati, i soltoacritti avvor* 
tono il pubblico di avor messo in ven­
dita In CARME di VITELLO ai 
seguenti prezzi : 

I.o taglio L. I.4Q al Eg.ma 
Ilo » » i . a o » » 
III.o » » I.— » » 

Fratelli De Pauli 

Dòli GIUSEPPE SlfiUBINI 
C u r a clslla u o v r u s t o n l a o de l 

t l ie tur l l i ue rvoa l d e l l ' A^yparoc-
c h i o d i g o r o n t e ( Inu i i i i e tvnxa « 
d o l o r i d i Btoiuaoo •• Htiticlkew,a 
ove,'), 
Gonsiiltazioiii tattì i giurili dalle II alle 14 

Via Paolo Serpi n. 7 — Udina 
(S. Pietro Martire) 

SARTORIA 

F> '̂ RICOBELU - Udine 
Piazza Menatonnovo [a l. Biacou) 2 

Tagl io e legante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« S P E C I A L I T À »•••.. 
per monture Collegi, Bande 
musicali , ecc. 

Malatt ie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaultazioui tutti i giorni dalle • 2 allo 

5 ecoetliiati il iojzo saboto o teraa dome,' 
Bica di ogni mese. 

Via l»o«ooi ln , W. a o 
VISITE QRATUITE M POVERI 

Lunedi, Tenerdi oje 11 
àlls Farmaoia Fllippuzxi. 



IL PAESE 

—"-"-EnBi i[irÌPÌ8BV0Ì" HT^FAISE; psso l'i del ftiornale in BSlne, Via Mettnra N. l 

Linee de! l iOBD e SUD AMERICA 
Rappresentanza Sociale 

d«llM 

" Navigazione Generale Italiana „ 
' (Sociotd riunito Florio o Hubatiìiio) 

Capitale soeiaie L. 60,000,000 - Emesso e venato L. 33,000,000 

La Veloce, 

Udine 

SooletJl di NaTigftziouQ Italiana a Yuporo 
Captiate emesso e versato L. 11,000,000 

"V-la aPrefet t -uxa, 1 ^ . die - Udine 

'9^ 

F r o s s l r o . © p a r t e n s © <a.a c a - E IsT O "V-tìk. 
HAI» N P W . V n R t f ^ ri'liiMtik (1 aii«wuuo MgUetti 
pVI W t f f «UnRfter.pMl'intaraodejaBtutìTraitL 

VÀPORS Compagnia J'anema 
Soppressa SSIT.O.I. B dioomteo 
IiIKt'iMA > iti > 
BnJLàlSiEKdop. el. ntioTo) £a Talco» 30 > 

per MONTEViPEO e BUCMOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenta 

CITTÀ » I TOBIWO I A V»1OO« 0 diooinliro 
SAVOIA fdoiJiiin eli™) > 14 f 
HECI. aiABfiHKUl'TA ir. G ì . 21 > 

F:artenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
' !l IB dicemiipe 1905 partirà il vapore della Veloce Città di Napoli 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
!•• gennaio 1906 • col piroscafo della Veloce Centro America 

. ì**"-" ^^ « e n o » a por Botnbay « HoiiK-nanf; tut t i 1 ni««i 
Linda (da Tnaaiia pw Alataaadxia ogni 18 glomL Da TnWJTB u i giorno prima. 

Con Tiiiggio diratto fra Brindisi o Alessandria nell'andato, 

IL PRESENTE l j f N 0 l L ? ' n ! l S r o f f l ! r # ( M ^ T a r i a S ' ^ " °''"«-"'™« """ "̂̂ '""̂ ^ "'' «'"'°™' 
'••/••• : : \: Trattamento insuperabile - liluminaxiane elettrica 

SiaooatUnopaBBMBiBI-laBstiPoipBrqaalnnquo porlo deirAdriatico, Mar Nora, Meditorranoo ; por tutto le 
T t f f i i r ™ ^ i f • «T"*" '"'' " " ^ì^"' ^'^''^ '"""^ "'' «»»™""> O"""*»' » PS' ie Àmerioho dol Nord. 

o " " P "• ? " • * " '̂ ®' S""* « America Centrale. TEkEFOMO M. (t.Ta 
Par corrlspondooia CMCtlla p o s t a i * 8 8 . Por telegrammi : Navtgaiione, oppure Kriooo, Udine 
l'er intormazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentaato 

PAREH! ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
r e l e f o n o sonxa «U sopra al «runai esprosai ai a u o v a ooatruastoiie. 

nòve Tinture ing^lesi 
iÌ*roffro*Hivu, Questo nuovo prê iaruto, por ìu Bua spocialo coiiipostzioaU) à 

itmocuo senza Nitrato cVArgento od ò insuponibilo por la [acolU cho ha di ridonare 
ai CapoUi bianolù o grigi il loro primitivo eoioro dando loro la hioidczna o forza 
vornnicuto f̂ iovatiilc. Non iiiacGlùa no la pollo nò la bianolioria. Diotro Cartolina-Va­
glia di IJ. 2.G0 la liottigUa grande di rotta monto lilla noatra Ditta spodixiono franca 
ovuiiiino. 

TftiftntnnvB por tingere i OapoUi o la }3arba di perfetto coloro oastngao Q noro 
naturalo, senza nitrato d'argento — L. B la bottiglia Trtinca di porto ovunque. 

Calmante pel Denti 
Unico ritrovato por far ooHgiiro ietantnncainonto il doloro di casi e la iluBiono) doUe 

gengive (proxzo ribniisato) L, t la boccetta. 
VuiEUonclo AnttemorrAldale Composto prozioBO por la cura sicura delle Xl-

morrodoì L. 3 il vasettto. 
Ape«llflco pQt Geloni alto A oombattoi>o o guarire i geloni In qualunque stadio 

h. 1 la boccottu, 
l.*olvere i l eut l f r l e la Kiccelflior piilisofl o ridona bianoiiisflinii i denti h. l la 

scatola grondo, Dietro eart. Voplia spediamo franca. Si vendono diRittamente dalla 
Ditta fnrnìa<»;utioa S&odolfo dol fu fDolploine TaruflTi di Î irenze via itomnna 
N, 27, —. Istru'/iimi «ni rmpionti inedehimi. — In. UDINE presiio la farmacia Filip-
puazi«Giroiami in via del Montt\ 

ANTICANIZIE 
iBH A. L O N G B G A 

-l .j .aS^.'' 'P'P'"'"'' P"?"";»»?; M>«iil«i.er« ina Untata, pouiods U facoltl di ridonar» 
"'"**«»<• ?i Mpal" • «di» barba II primiHfo « nainrala aoloro toloudlo, o a s t ao 
f . ^ ^ 1 ? - . J1 "'?"'* °°?' "•' P""' ™'' ̂ ^ gioTineo». Non mamlila la paUa, nò 
•M™aUa™rtoS «a*"»*» ««» o a p e l l l , ne favoriam lo a.iloppo, pnilaia li 

r a J a t t o ^ S S a ' - g ^ r S " * " " ^ " ' • A * « o a a l « . * ) l . oaB»«a b..l. par otUmar. 
•''i'*^**^*"?**® I j o n g e a i a 4 la più rapida dalle praparationl prograsiln Suor» 

(onosoiata; » prafaribile > tutte la altre perchè la plA elSaace a T» pid MOCOSI. 
omoilsre 11 iiolgre ehe il deiidorai bionda, castano o nero. 

. . .A i ""?• P"**» ''Amministraaione del giornale a B I'MM . a lire 3 al!u beitlKlia di 
(rande fermalo. • preaio il Darmcobier» A Oer?ajuttl in Maroatoraosliie. 

PETROLINA 
A BA8R Ut S^KTROl^lO INCDOUO 

Noiivemen4« p«*«fniu«ta 

far n e r e i caBelli ei arrecarne la oafloli 
L'unica cho possa, verftntents uHietiraro n chiunque 

miti bfilB, folta s ngogliosa capigiiatara. L̂  sola che 
iibbitt l'asjone diretta sul bulbo capillare, di modo cli6 
col Auo nso sì pnò evitare certo una precoce calville. 

Viene racconiBDdato l'uso a tutte le età e s««ì, 
specialmente alle signore, cfae con (juesto prodotto 

potranno avere una chioma fotta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, riuforiando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Infine la PETROLIiS'A fa crescere ì capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, h sparire là forfara, rendesdoli morbidi, iacìdì, cooservaodone il 
loro colore naturale. 

Essa è efficacissima alle persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 
ŝ eoturntnmeate perduti i capelli. È anche il più boll'ornameoto, parchi con 
Puso di questa spociolitÀ» non aolo ricompariranno ì capellî  ma avranno una 
folta e rigogliosa vegatiiiose. 

Proico del flacone cou latruiione lire 9« 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di iire 3.75 all'Ufficio Aununsi 

dal giornate ÌL PÀBSK, Udine, Via Prefettura N. «. I' 
La Ricciolina 

vara arritciatrlto tniaperablte de) «appelU preparata da V' 
MlZZl di Fìreiue, i anolatamente U migliore di qaanteve 
ne sono in «onmerdo. — L'Immelmo HUÌOMIO otunato da 
ben 8 anni ft una ganncìa del IDO mirabile effatto. Boat» IM-
goar* alla Rara il pettine passando nei cappelli parahi questi 
reatino apiandidamenta irrlaelatì rsttattdo tali per una Httìmana. 

Ogni Dottigtia i eonfesionata io slegante astoocio coB gli 
, anasMi arrieciatort apetìall a naovo sistema. 

Si vendo in bottìgllD da lire 1.60 a lire 2.60 
Deposito gaoerala preiao la profdmeria ,^utoia lo 

laoxxg^sset — 8, Salvatore 4BS& ~ V e n e x l n . 
Dcpoflilo prcEBo il giorxialo IL PAlìlBE e presso 

parnicobiero A. OorvaButti in Mercaiovecchìo. 

Affisi io terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

S!.«ivorl ti|>nKra£9e^ e KiubblicHzlonl d 'ogni 
fS«ner« si e»«ejf;u!»iitt«no ne l l a tfpoKrafla de l 
<!JÌ«rnRle a prèzx t di t u t l a «onven ienxa . 

dOOOOOOOOOOOai904i«ttOOOOOOOOOOÒ 

La reclama è la vita de! commercio 

Estrazione 31 Dicembre 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima ostrasione di quĉ sto Prestito 

renne.eHottufito il ilO giugno p. p. lie* 
stano ancora da Bortcggiarsi: 

6,840 pratili per 1.3,139,565 
0 242,906rimborsi In „ 5,393,850 

' ossia 
1 premio da L. 125,000 - L. 126,000 

.. 1 premio 
2 promi 
i premio 
7 premi 

14 promi 
4B premi 
40 promi 
30 premi,' 

403 premi. 
4S2 premi 

1 pi'euiio 
2 premi 

2015 promi 
2800 pi'emi 

30200 obblig. 
25000 „ 
HOOOO ,, 
330Ù0 „ 
10000 „ 
0706 „ 

100,000 -
60,000 -
40,000 -
26,000 -
20,000-
16,000 -
10,000 -
6,000-
1,000 - . 

500- » 
336- > 
120- . 

100,000 
> 100,000 
. 40,000 
» 175,000 
. 280,000 
. 646,000 
» 400.000 
> lOSiOOO 
> 402,000 

241,000 
326 
140 

100 - • 021,500 
60 - » 144,600 
20- » 00-1,000 
21 - > 636,000 
22- .1,770,000 
23- .2,02.1,000 
24 - . 240,000 
25- » 242,060 

240740 premi e rimborsi por L. B,535,216 
Si rimarchi 1' ingegnoso _ _ organismo di 

questo Prestito, per cui tutte le curlelle 
sono premiate o sono rimbor&aie, con esen­
zione dalla lassa di bollo e di circoIiiKione 
anolio a pre::?.! superiori al costo « «|uiu-
<lt 8enzn a l«una pertl lta. 

Por l'acquisto delle Cartelle rivòlgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valute looali, • 

IL PRESTITO A PREMI 
% favore della 

per la invaliditi e vecoliiala degli operai 
e della 

Società "Dante Alighieri,, 
ù garantito da cauzione in contanti nresso 
la Cassa Depositi o Prestiti od è anìnuni-
strato dulia i l anea il' I ta i l » . 

Per questo Prestito la Banca d' Italia 
pagherà, per conto dell» due Istituiiioni, 
la somma di 

Lire 8,S35,2i5 
porche il piano di eMtnizioijo ò così favo­
revole die tutto IiKllNtiiUtnBionte 
le carte l le clevonu «Hflere flor-
tegeiate , sotto lu ana.'VeKliaiixa 
(lei «(eleKatl d e i I l i u latro de l le 
I<'inan7.e, de l Teiioi*o e de l la 
Caaau I%axlonttle d i i.revideuv.a 

In ogni obbligazione si pOB'sono rilevare 
lo dato delle estrazioni, il piano delle vin­
cilo e tutti i dottugli del Prestito. 

DoiM ogni ostra-.iiono gli interOBBati, a 
semplice richiesta, ricevono j;rati3 il bol­
lettino dolio estrazioni. 

II patsanaonto del le i v inc i te 
«iene fatto iiroiatanaei at« e'd'a 
>so(;uia d i l e a g e dnllaa. i lauea 
d ' I ta l ia . 

r CARTOLERIE 

Via Meroalovacohio — Via Cavour 

Piazzi peiluuicipi, SOQDIB, Istituti e Maestri psi l'aniifl 
100 Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. ?8 in qualunque ri­
gatura 
Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 88 id 
Libri carta greve formato 4' scrivere 
di pag. 56 id. . . . • 
Fogli carta greve for. 4* scrivere di 

100 

100 

100 

L. i.60 

» 3.25 

100 Fogli carta greve form: 4° leon di. . » 
100 

Estrasione 31 Oipeiiviiipe 1IIG|Q& 

tu 

Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144j penne acciaio comuni 
Ui)a grossa (144) penne acciaio fine . . 

!Unà grossa portapenne aritìati iù ferro . 
Una dozzina laj)is Hardmuth 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero - perfetto . . 

Sui l ibr i di t e s t o s c o n t o de l IB p e r cen to 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

m 

3.70 
0.30 
0.50 \ a 
0.40/ e 
0.75 
0.40 
O'.SO 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

Vitrauphanie. 
Carta eaclusivamente preparata per la 

pratica applicoKlono eui retri. Disegni yarS 
d'ogni atile. 

L'applicazione ò facilissima e pormetto di 
ottenere lu imitazione dei vetri dipinti a 
mano corno nelle chìoae. La sua durata 
i> a tutta prova e rosiste anche all'umlditit; 
1B sua trasparenzaò tale da colorire i reggi 
luminosi ohe attraversano il vetro.' 

Il campionario ò visibile presso la 
CAHTOIiKBIU HABOOflOO 

Via Mercato vecchio - lldftn« -> Via Cavour 

AMBULATORIO 
della $ooietà Protett. de'lnfan'-ia 

(Via dalla FrareUtini'n. 14) 
aperti) al Luqedl, llei;ci)l^dl e Veneî di 

eccettuati 1 feattTi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalle ore li allo IS 
Speoiallsta doti. Antonio Oainbarotto 

aoltanto il meraoladL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKECCHIE, NASO 

dalle or* 11) alle 14 
Speoialista doti. Oscar Liatallo, 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GEiNBaALH 

dalle ore 14 alle IB 
SpocialiBta prof. Quido Berghinx, 

MALATTIE,DELLA PELLE 
s. dalle ore 15 alle 18 

Speoialistà dolt. Oiuseppe Murerò. 

Presló il IT p l I S Q V «l troTano in 
giornale I l i raJKaiD Tendita le ri­
nomate Tintuce.dLA. Long*|}a;.VeneziB. 

mi I •• liili ' llllllliil^itoiiii-W 

Udine 1806 — Tip. Msreo Barduiso 


